
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

LA TERZA SETTIMANA  DEL MESE 
 

La terza settimana del mese (dal 13 al 20 novembre) è 
riservata per il Centro san Martino. Il rifornimento degli 
scaffali dell’Emporio Alimentare è garantito, per alcuni 
prodotti, dal Banco Alimentare di Verona, per altri biso-
gna acquistarli. Per questo il Centro s. Martino suggeri-
sce alle persone di buona volontà di poterli donare. In 
particolare:  Olio di oliva e di semi - tonno (scatolette 
da 80 gr.) - Riso (1 kg.). Sono a disposizione le borse 
per acquistare questi prodotti e portarli in chiesa. 
 

GRUPPI DI ASCOLTO DEL VANGELO 
 

Anche quest’anno è possibile avviare l’esperienza dei 
Gruppi di ascolto del Vangelo nelle case, che avranno 
come tema la seconda parte del Vangelo di Marco. 
Un primo gruppo sarà ospitato nella casa di Rosanna 
Marinaz, in via D. Chiesa 3/7 e sarà guidato da France-
sca Vergine. Il primo incontro sarà Martedì 15 novembre, 
poi, in seguito, al Giovedì, alle ore 20.30, secondo il ca-
lendario che verrà consegnato ai partecipanti. 
Il secondo gruppo che sarà ospitato presso la famiglia di 
Aurelia Franchin, in via Marconi 55, sarà guidato da An-
nalisa Spiga, si incontrerà il Mercoledì alle ore 15.30, a 
partire dal 16 Novembre., secondo  il calendario degli 
incontri verrà consegnato al primo incontro. 
 

SCUOLA DI CHITARRA 
 

Possiamo avviare un piccolo corso di chitarra, finalizzato 
all’animazione della Liturgia che si svolgerà nei seguenti 
giorni: Giovedì dalle 18.30 alle 19.30 (contattare Davide 
3484336252) - Sabato dalle 16.15 alle 17.15 (contattare 
Simone 3278795770). I corsi si svolgeranno presso il 
Patronato s. Nicolò. Chi fosse interessato può contattare 
i responsabili dei due gruppi. 
 

 

OPEN DAY - SCUOLA S. PIO X° E DOMENICO SAVIO 
 

Cominciano gli open day, in presenza, della Fondazione 
Giovanni Paolo I°: 
Sezione PRIMAVERA (nido al costo dell’Infanzia per i 
piccoli di 2 anni compiuti) e INFANZIA:  26 novembre 
(9.30 - 12.30;  17 dicembre (10-12) 21 gennaio (10-12). 
Con laboratori settimanali di robotica, inglese, motoria, 
musica. 
SCUOLA PRIMARIA: 26 novembre (9.30-12.30); 17 di-
cembre (10-12); 21 gennaio (10-12). Con 2 lingue stra-
niere e 2 ore settimanali di tecnologia (tra cui robotica). 
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO (SCUOLA 
MEDIA) - Presso scuola s. Domenico Savio (Oriago): 
19 novembre (9.30-12.30; 17 dicembre (10-12); 14 gen-
naio (10-12). 

E’ necessaria la prenotazione per partecipare: 
www.giovannipaoloprimo.it/open-day-2022 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo affidato all’amore del Signore, con la cele-
brazione del commiato cristiano: Giovanna Marcato 

di vicolo Verdi - Bertilla Saorin ved. Santello di via 
Nazionale 377 ( a Mira Porte) - Olindo Giai Gischia 

di via D. Alighieri - Iselda Canova ved. Tonon di via 
del Cimitero. Li ricordiamo nella preghiera insieme 
alle loro famiglie. 
 

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 
 

Sta entrando nel vivo la preparazione alla Giornata 
Mondiale della Gioventù che quest’anno si svolgerà 
a Lisbona (Portogallo) e sarà un’esperienza forte per 
i giovani dalla 4^ superiore in su, guardando 
all’esperienza di Maria che “si alzò e andò in fretta” a 
visitare la cugina Elisabetta. La GMG si svolgerà nei 
primi giorni di Agosto (dal 2 al 9), ma già fin d’ora 
bisogna prenotare il viaggio in aereo, dando una 
caparra di € 100. I giovani inizieranno fin d’ora a fare 
attività di autofinanziamento per ammortizzare i co-
sti, e già fin d’ora invitiamo chi ne avesse la possibili-
tà a sostenere con un’offerta libera questa esperien-
za preziosa per la crescita nella fede dei nostri gio-
vani. La difficoltà a versare la quota e la caparra non 
è un motivo per non partecipare, basta parlarne con 
don Bogus. Con questo avviso vogliamo raggiungere 
anche quanti non sono inseriti nei gruppi whatsApp. 
 

VISITA AGLI AMMALATI 
 

Chiediamo scusa se a causa dei cambiamenti avve-
nuti in parrocchia è slittata di qualche mese la visita 
mensile agli ammalati e agli infermi, per un momento 
di cordialità e di affetto e con la possibilità di ricevere 
l’Eucaristia a casa. Dalle prossime settimane speria-
mo di riprendere con regolarità questo momento che 
molti attendono con gioia. Per fortuna, in questo peri-
odo, non è mancata la vicinanza degli incaricati che 
si sono fatti comunque presenti con una telefonata o 
una visita; anzi invitiamo quanti sono a conoscenza 
di persone anziane, inferme, ammalate di segnalare 
il nominativo (con la via e il numero di telefono) in 
parrocchia, che provvederà a inserirle tra le persone 
da visitare.  
 

PELLEGRINAGGIO ALLA SALUTE 
 

Domenica 20 Novembre c’è il tradizionale pellegri-
naggio alla Madonna della Salute per tutti i giovani, 
con il nostro Patriarca. 

 

 

 

 
 

 
 

O gni seme di amore 
presto o tardi fiorirà. 
Solidali o solitari: 
bisogna scegliere. 
Dio non è di nessuno; 
è di tutti. 
 

Essere felici o far felici; 
l’uomo non ha né avrà 
mai la felicità se non  
la cerca oltre se stesso. 
Nulla abbatte più 
del far nulla. 
La felicità che uno ha 
è il bene che fa. 
 

Condividete per poter 
essere amati. 
Fate della vostra vita 
qualcosa che vale. 
Costruite la felicità 
degli altri: domani 
avrà il vostro volto. 
 

Una vita inutile 
è una vita antipatica. 
 

 (Raoul Follereau) 

 

XXXIII^  TEMPO  ORDINARIO  -  13  NOVEMBRE  2022 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   13  NOVEMBRE 
XXXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  Zabot Augusta - Deff. Leoncin,  
 Terren, Gambillara, Carraro - Paolo 
 Giovanna, Rosa, Salvatore, Giovanni 
 

ore 9.30:  
 

ore 11.00:  
 

 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  14  NOVEMBRE 
 

ore 18.00:  Terzi Luciano e Famigliari 
     Castellini Cristiano 
 

MARTEDI’   15  NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Lavinia e Gino, Maria e Giacomo -  
 Baldan Alessandro e Frigo Anna Maria 
 

MERCOLEDI’  16   NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Monaro Guido e Adalgisa 
 

GIOVEDI’  17  NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Pasquina Aldo e anime - Leoncin 
 Alba e Fecchio Primo - Fecchio 
 Liliana e Pignata Silvano - Cazzato 
 Vincenzo 
 

VENERDI’  18  NOVEMBRE 
 

ore 18.00: Niero Leda e Francesco, Bertocco 
 Luigia - Malerba Vigilio 
 

SABATO  19  NOVEMBRE 
 
 

18.30: MESSA PREFESTIVA 
 Toniolo Bruno e Ines - Mercandoro 
 Carlo, Irma, Isabella - Bin Luciano 
 Bozzato Ircano ed Emma, Gallo 
 Olindo e Ada 
 

DOMENICA   20  NOVEMBRE 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 

ore 8.00:  Terren Sergio, Baldin Mafalda e 
Antonio, Suor Lucia, Giuliana, Gabriella - Sorato 
Severino, Ines, Francesco - Busatta Silvano e 
Stella - Paolo, Giovanna, Rosa, Salvatore e 
Giovanni 
 

ore 9.30: Celegato Lino e Ida - Andreose 
 Luigino e Sabina 
 

ore 11.00: Buranello Giorgio (Ann) 
 

 

ore 18.30:  

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30 - 11.00  - 18.30 

     S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.30 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:   S. Marco: 8.30 
s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 
CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

   
 

  
 
 
 
 
 

Catechesi sul Discernimento. La materia del discernimento. La desolazione 
 

Di cosa si tratta?  La desolazione è stata così definita: «L’oscurità dell’anima, il 
turbamento interiore, lo stimolo verso le cose basse e terrene, l’inquietudine do-
vuta a diverse agitazioni e tentazioni: così l’anima s’inclina alla sfiducia, è senza 
speranza, e senza amore, e si ritrova pigra, tiepida, triste, come separata dal suo 
Creatore e Signore». Tutti noi ne abbiamo esperienza. Il problema è come poterla 
leggere, perché anch’essa ha qualcosa di importante da dirci, e se abbiamo fretta 
di liberarcene, rischiamo di smarrirla. Nessuno vorrebbe essere desolato, triste: 
questo è vero. Tutti vorremmo una vita sempre gioiosa, allegra e appagata. Eppu-
re questo, oltre a non essere possibile – perché non è possibile –, non sarebbe 
neppure un bene per noi. Infatti, il cambiamento di una vita orientata al vizio può 
iniziare da una situazione di tristezza, di rimorso per ciò che si è fatto. È molto 
bella l’etimologia di questa parola, “rimorso”.  Rimorso: letteralmente è la coscien-
za che morde, che non dà pace. Alessandro Manzoni, nei Promessi sposi, ci ha 
dato una splendida descrizione del rimorso come occasione per cambiare vita. Si 
tratta del celebre dialogo tra il cardinale Federico Borromeo e l’Innominato, il qua-
le, dopo una notte terribile, si presenta distrutto dal cardinale, che si rivolge a lui 
con parole sorprendenti: «“Voi avete una buona nuova da darmi, e me la fate 
tanto sospirare?”. “Una buona nuova, io?” – disse l’altro. “Ho l’inferno nel cuore 
[…]. Ditemi voi, se lo sapete, qual è questa buona nuova”. “Che Dio v’ha toccato il 
cuore, e vuol farvi suo”, rispose pacatamente il cardinale». Dio tocca il cuore e ti 
viene qualcosa dentro, la tristezza, il rimorso per qualche cosa, ed è un invito a 
iniziare una strada.  È importante imparare a leggere la tristezza. Tutti conoscia-
mo cosa sia la tristezza: tutti. Ma sappiamo leggerla? Sappiamo capire cosa si-
gnifica per me, questa tristezza di oggi? Nel nostro tempo, essa è considerata per 
lo più negativamente, come un male da fuggire a tutti i costi, e invece può essere 
un indispensabile campanello di allarme per la vita, invitandoci a esplorare pae-
saggi più ricchi e fertili che la fugacità e l’evasione non consentono. San Tomma-
so definisce la tristezza un dolore dell’anima: come i nervi per il corpo, essa ride-
sta l’attenzione di fronte a un possibile pericolo, o a un bene disatteso. Per que-
sto, essa è indispensabile per la nostra salute, ci protegge perché non facciamo 
del male a noi stessi e ad altri. Sarebbe molto più grave e pericoloso non avverti-
re questo sentimento e andare avanti. La tristezza alle volte lavora come semafo-
ro: “Fermati, fermati! È rosso, qui. Fermati”. Per chi invece ha il desiderio di com-
piere il bene, la tristezza è un ostacolo con il quale il tentatore vuole scoraggiarci. 
In tal caso, si deve agire in maniera esattamente contraria a quanto suggerito, 
decisi a continuare quanto ci si era proposto di fare. Pensiamo al lavoro, allo stu-
dio, alla preghiera, a un impegno assunto: se li lasciassimo appena avvertiamo 
noia o tristezza, non concluderemmo mai nulla. È anche questa un’esperienza 
comune alla vita spirituale: la strada verso il bene, ricorda il Vangelo, è stretta e in 
salita, richiede un combattimento, un vincere sé stessi. Inizio a pregare, o mi 
dedico a un’opera buona e, stranamente, proprio allora mi vengono in mente 
cose da fare con urgenza. Tutti abbiamo questa esperienza. È importante, per chi 
vuole servire il Signore, non lasciarsi guidare dalla desolazione.  Purtroppo, alcuni 
decidono di abbandonare la vita di preghiera, o la scelta intrapresa, il matrimonio 
o la vita religiosa, spinti dalla desolazione, senza prima fermarsi a leggere questo 
stato d’animo, e soprattutto senza l’aiuto di una guida. Una regola saggia dice 
di non fare cambiamenti quando si è desolati. Sarà il tempo successivo, più che 
l’umore del momento, a mostrare la bontà o meno delle nostre scelte.  (26  ottobre)  

E DOPO ? 
 

Il mese di Novembre, con il ricordo dei nostri defunti e i Vangeli di queste ultime 
domeniche dell’Anno Liturgico, pongono con forza la domanda: “E dopo? Cosa c’è 
dopo la morte?”. La domanda, fondamentale per la vita, l’ha rivolta una persona non 
credente, ad un credente che ha risposto così: “Non lo so! Di una cosa però sono 
sicuro: al termine della vita c’è un Amore che mi attende”. Questa è la risposta della 
fede cristiana, fatta con sincerità e onestà. Il resto appartiene ai nostri ragionamenti 
e alla nostra fantasia. I palloncini bianchi lasciati liberi a volare verso il cielo, dopo 
un funerale, fanno crescere la commozione, ma non danno una risposta a questa 
grande domanda. L’affermazione che dopo la morte di una persona cara,  in cielo 
c’è un angelo nuovo o una nuova stella, possono essere immagini consolatorie, ma 
non appartengono alla Verità. L’apostolo san Giovanni lo dice con chiarezza in una 
sua lettera ai cristiani: “Dio ci ama di un amore eterno, ma ciò che saremo non è 
stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando Egli si sarà manifestato, noi sare-
mo simili a Lui, lo vedremo faccia a faccia”. Questa è la grande speranza che portia-
mo nel cuore, al di là dei nostri ragionamenti e delle nostre fantasie. Su questo dob-
biamo avere il coraggio della verità; la fede si fonda sulla Verità, non sulle fantasie 
più o meno commoventi e consolatorie. 
 

FEDE E DUBBI 
 

La fede è un dono di Dio, da chiedere e da cercare con onestà, mediante un incon-
tro e una relazione profonda con il Signore. Non è frutto dei nostri ragionamenti e 
della nostra intelligenza. A questi appartengono di più i nostri dubbi, che possono 
essere anche positivi se non hanno la pretesa di sostituirsi alla fede, perché la fede 
è fiducia. Allora sorge la domanda: “di Chi mi fido?”. Per rispondere a questa do-
manda è necessario mettersi davanti al Crocifisso e riascoltare queste parole: “Dio 
ha tanto amato il mondo da dare il suo unico Figlio”. Se si fa  esperienza di questa 
verità si arriva alla Fede, magari piccola come un lumicino, ma capace di illuminare 
il passo che stai compiendo e quello che viene dopo, e non di più. La Fede è 
un’esperienza, la si incontra camminando, un passo dopo l’altro. Altrimenti si rimane 
come avvolti nella nebbia, rischiando di perdere la strada della Verità. I dubbi fanno 
parte della stagione dell’adolescenza e della giovinezza; ed è giusto che sia così 
perché sono il tempo della ricerca, ma poi viene il momento, anzi deve venire que-
sto tempo nel quale si decide su quale “fondamento” costruire la propria vita e allora 
c’è bisogno di una “roccia” che sappia “tenere” anche le bufere della vita; e questa 
roccia è Cristo! Io ci credo! 
 

“ANDIAMO CON GIOIA INCONTRO AL SIGNORE” 
 

Oggi, ho celebrato un “bel funerale”. Io preferisco dire: “un bel commiato cristiano”. 
Questo è avvenuto per la fede semplice e limpida della persona alla quale abbiamo 
dato il nostro ultimo saluto cristiano, ma anche per una comunità che ha partecipato 
in maniera viva a questo gesto della fede che affida una persona cara all’Amore del 
Signore. La Liturgia ha messo sulle nostre labbra e nei nostri cuori queste parole: 
“Andiamo con gioia incontro al Signore”. La morte è il momento più difficile della 
vita, eppure, se la vita ha una meta, possiamo dire con forza e con convinzione, 
anche con le lacrime negli occhi: “Andiamo con gioia incontro al Signore”. Questa 
celebrazione del commiato cristiano ha fatto bene a me che, spesso, mi trovo a 
celebrare questo momento della vita, di fronte ad assemblee mute, che non sanno 
pregare, che, talvolta hanno smarrito anche il segno della croce, che avvolgono solo 
di tristezza quello che dovrebbe essere il “commiato cristiano” che è illuminato 
dall’Amore del Signore e dalla Speranza della vita eterna. Poter pregare e dire: 
“Andiamo con gioia incontro al Signore” ha riempito di serenità il mio cuore e m’è 
parso che questo fosse il clima che ha sostenuto la preghiera di tutti e anche la mia 
fede. Perché anche un prete ha bisogno di essere sostenuto nella sua fede! 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  I^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   13  NOVEMBRE 
XXXIII^ TEMPO ORDINARIO   
ore 9.00:  Itala e Walter 
 

LUNEDI’  14  NOVEMBRE   
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MARTEDI’  15  NOVEMBRE   
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  16  NOVEMBRE  
ore 7.00: Intenzione offerente 
   

GIOVEDI’  17  NOVEMBRE 
ore 7.00: Intenzione offerente 
  

VENERDI’  18  NOVEMBRE  
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

SABATO  19  NOVEMBRE   
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

DOMENICA   20  NOVEMBRE 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO   
ore 9.00:  Pozza Antonio e Giancarlo 
 

  

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
 
DOMENICA   13  NOVEMBRE 
XXXIII^ TEMPO ORDINARIO 
ore 10.45:  Pavan Antonio, Bonafè Paolo 
Alberto - Placido - Pacifica e Sante - Zillio 
Corrado e Deff. Feletto 
 

LUNEDI’  14  NOVEMBRE   
ore 8.30:  
 

MARTEDI’  15  NOVEMBRE 
ore 8.30: 
 

MERCOLEDI’  16  NOVEMBRE  
ore 8.30:  
   

GIOVEDI’  17  NOVEMBRE 
ore 8.30:  
  

VENERDI’  18  NOVEMBRE  
ore 8.30:  Renzo e deff. Bettini 
 

SABATO  19  NOVEMBRE   
PREFESTIVA ore 17.30  
 Lovato Romeo e Amalia 
 

DOMENICA   20  NOVEMBRE 
CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
ore 10.45: Saorin Bertilla e Santello Renzo 
 Maria e Nicola - Pagan Roberto e 
 Conton Wally 
  
 


